
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Spett.le 
 

Comune di Villagrande Strisaili 
 

Provincia di Nuoro 
 
 
 
 
 
Oggetto: parere sulla proposta di  variazione straordinaria al bilancio.  
 
 
 La dottoressa Mariangela Pistis, nella sua qualità di revisore unico del conto del Comune di 
Villagrande Strisaili, presa in esame la proposta di delibera alla variazione straordinaria al  bilancio 
2019/2021 e la relativa documentazione allegata. 
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Villagrande Strisaili ha approvato il bilancio di previsione 2019/2021,  con delibera del 
Consiglio Comunale n.15 del 11.04.2019, previa adozione del Dup avvenuta con atto della G.M.n.24 del 
30.03.2019 e con successiva delibera consiliare n.14 del 11.04.2019; 
 
-  con Decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2019 è stato disposto il differimento dal 31 dicembre 2019 
al 31/03/2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali 
e successivamente tale termine è stato prorogato al 30 aprile 2020 con Decreto del Ministro dell’Interno 28 
febbraio 2020, di cui alla Gazzetta ufficiale n.50 stessa data; 
 
- ai sensi dell'art. 163, comma 3, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, 
sino alla data del 30 aprile 2020; 
 
Visto il D.L. 17/03/2020 n. 18 c.d. “Cura Italia” con il quale viene ulteriormente prorogato il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022 al 30 maggio 2020; 

Considerata l’emergenza sanitaria in atto e i provvedimenti adottati dal governo con riferimento ai 
D.L.6/2020 e 18/2020 e ai D.P.C.M. attuativi che impongono una serie di regole e di misure straordinarie di 
immediata applicazione; 
 
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n 658 del 29 marzo 2020 avente per 
oggetto “ulteriori  interventi urgenti di protezione civile  in relazione all’emergenza  relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza  di patologie  derivanti da  agenti virali trasmissibili” anticipazione  fondo 
solidarietà comunale con la quale  si dispone quanto segue: 

• in relazione alla situazione  economica determinatasi per effetto delle conseguenze  delle emergenze 
COVID-19 il Ministero dell’interno entro il 31 marzo 2020 dispone, in via di anticipazione nelle more 
del successivo reintegro, il pagamento di un importo pari a 400.000.000,00 da contabilizzare  nei 
bilanci degli enti  a titolo di misure urgenti di solidarietà alimentare; 

• le risorse  destinate  sono ripartite ai Comuni  sulla base dei seguenti criteri: 
- una quota pari  all’80% del totale  per complessivi 320 milioni  in proporzione alla popolazione  

residente   di ciascun comune; 
- una quota pari al restante 20% per complessivi 80 milioni  in base alla distanza tra il valore  del 

reddito pro capite  di ciascun comune  e il valore medio nazionale , ponderata per la rispettiva 
popolazione secondo i valori reddituali  riferiti all’anno di imposta 2017; 

• i comuni possono destinare  alle misure  urgenti di solidarietà alimentare  eventuali donazioni, a tal 
fine è autorizzata l’apertura  di appositi conti correnti bancari  ove fare confluire le citate donazioni. 

• sulla base di quanto assegnato dal Ministero, nonché delle donazioni, ciascun comune è autorizzato 
all’acquisizione, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 di quanto segue: 



a) di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali  
contenuti nell’elenco pubblicato da ciascun comune  nel proprio sito istituzionale; 

b) di generi alimentari  o prodotti di prima necessità.; 
• i comuni per l’acquisto e la distribuzione dei beni possono avvalersi degli enti del terzo settore e 

nell’individuazione dei fabbisogni e nella distribuzione dei beni possono coordinarsi con gli enti 
attivi nella distribuzione alimentare; 

• l’ufficio dei servizi sociali di ciascun comune individua la platea dei beneficiari e il relativo contributo 
tra i nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica e tra 
quelli in stato di bisogno per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli 
non già assegnatari di sostegno pubblico. 

 
Atteso che l’ordinanza di Protezione Civile, sopra citata, prevede all’art. 1 comma 3, di autorizzare, in caso 
di esercizio provvisorio, l’adozione di apposita variazione di bilancio con provvedimento della Giunta 
Comunale, al fine dell’immediato utilizzo delle risorse;  
 
Riscontrato, inoltre, che le variazioni di bilancio disposte con il presente atto avvengono da parte della 
Giunta Comunale, assunti i poteri per l’urgenza di provvedere con immediatezza ad adottare le misure 
economiche, fatta salva la successiva ratifica da parte del Consiglio Comunale ai sensi di legge; 
 
Ritenuto pertanto di: 

• apportare al bilancio di previsione 2019/2021, con riferimento alla previsioni di bilancio 2020 le 
variazioni come sopra descritte in dettaglio  assegnando nel contempo al Responsabile dei servizi 
sociali le somme necessarie per lo scopo, con riferimento al contributo pervenuto dal Ministero 
dell’Interno nella misura di 25.475,01 rinviando a successi atti di Giunta le assegnazioni riguardanti 
le eventuali donazioni per le quali viene aperto apposito conto corrente bancario; 

• stabilire che il Responsabile dei servizi sociali sottoporrà alla Giunta Comunale apposito atto di 
individuazione dei criteri e delle modalità di  assegnazione dei contributi a favore delle categorie 
svantaggiate; 

• richiedere al Tesoriere Comunale – Banco di Sardegna S.p.A., di provvedere con immediatezza 
all’apertura del conto bancario sul quale far affluire le donazioni, disponendo sin d’ora prelievi 
periodici dal medesimo e contestuale versamento sul conto di tesoreria comunale; 

• accertare che, con la variazione di bilancio disposta con il presente atto  sono assicurati gli equilibri 
finanziari del bilancio 2019/2021 con riferimento all’esercizio 2020 gestito in esercizio provvisorio; 

 
Visto il Bilancio di previsione finanziario 2020/2022 in corso di predisposizione; 
 
Visti gli elaborati contabili e l’allegato quadro dimostrativo del permanere degli equilibri di bilancio, 
unito per farne parte  integrante e sostanziale; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio finanziario; 
 
Si ritiene necessario ed urgente iscrivere dette somme nel corrente Bilancio di previsione per  
l’esercizio finanziario 2020; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Qui di seguito elenchiamo le variazioni più significative che hanno interessato i seguenti capitoli: 
 
Esercizio 2020 
 
ENTRATE   
   
- maggiori entrate rispetto agli stanziamenti di Bilancio   
   
   
Titolo II   
   
-Trasferimenti stato ordinanza D.P.C. 658/2020, Misure urgenti solidarietà 
alimentare emergenza coronavirus € 25.475,01 CP 
 € 25.475,01 CS 
   
- Trasferimento da famiglie. Donazioni per emergenza coronavirus  € 10.000,00 CP 
 € 10.000,00 CS 
Totale variazioni in aumento nelle entrate € 35.475,01 CP 
 € 35.475,01 CS 
 
 
SPESE 
   
- maggiori spese rispetto agli stanziamenti di Bilancio   
   
 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia   
   
- Interventi per le famiglie   
   
-Spese correnti   
-Trasferimenti Stato ordinanza D.P.C. 658/2020 Misure urgenti solidarietà 
alimentare. Emergenza coronavirus € 25.475,01 CP 
 € 25.475,01 CS 
   
-Spese solidarietà comunale da proventi donazioni famiglie. Emergenza 
coronavirus. € 10.000,00 CP 
 € 10.000,00 CS 
Totale variazioni in aumento nelle spese € 35.475,01 CP 
 € 35.475,01 CS 
   

 
 
Constatato che: 
 
- in conseguenza delle variazioni di cui sopra i PEG di tutti i Servizi registrano  le    
   variazioni contabili indicate nel prospetto; 
 
- la variazione consente di mantenere il bilancio di previsione coerente con gli  
   obiettivi di finanza pubblica, ed in particolare il saldo tra entrate finali e spese 
finali  
   di cui all’art.1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di stabilità 
2016); 
 
- nel bilancio di previsione, per effetto delle variazioni di cassa, il fondo di cassa alla   
   fine dell’esercizio non risulta negativo; 
 
 
 



 
Verificato che  
 
Le maggiori e nuove entrate sommate alle minori spese eguagliano le minori entrate sommate alle maggiori e 
nuove spese: 
 
- Variazione  al previsionale 2019 
 
COMPETENZA 
MAGGIORI ENTRATE  €           35.475,01 
MINORI SPESE  €                   0,00 
TOTALE VARIAZIONI IN AUMENTO  DELLE ENTRATE E 
DIMINUZIONE DELLE SPESE  €       35.475,01   

MINORI ENTRATE  €                   0,00                     
MAGGIORI SPESE  €           35.475,01 
TOTALE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE DELLE ENTRATE E 
AUMENTO DELLE SPESE €        35.475,01    

 
 
Ai sensi dell’art.239 del D.Lgs del 18.08.2000, n.267,  esprime parere favorevole alla  
 
variazione al bilancio di previsione 2019/2021, anno 2020. 
 
 
Tortolì, 01.04.2020 
                                                                                                                             Il Revisore 
                                         
                                                                                                                Dott.ssa Mariangela Pistis   
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